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CAMPIONATO. Sfida al vertice tra Juve e Fiorentina, tra ambizioni e timori per gli incidenti 

Il «Delle Alpi» presidiato 
Controlli sulle autostrade 
È un servizio d'ordine Imponente quello che le Forze 
dell'ordine hanno predisposto per Juventus-Fiorentina, una 
partita considerata «ad alto rischio». Questura e Carabinieri 
non hanno voluto rendere noto II numero esatto degli uomini 
Impiegati, ma già si parla di un miglialo di agenti, forse 
anche 3500. Lo stadio Delle Alpi di Torino è presidiato da Ieri 
sera, ma da oggi, anche la stazione ferroviaria di Porta Nuova 
è sotto II controllo degli uomini addetti al servizio d'ordine, 
cosi come gli Autogrill vicini al capoluogo piemontese sulle 
autostrade Torino-Piacenza e Torino-Milano e le principali 
strade di accesso alla città. I tifosi fiorentini sono circa 
3400, trasportati da 60 pullmann, che arriveranno verso 
mezzogiorno di oggi. Sono previsti tre sbarramenti In • 
successione, dove gli agenti hanno predisposto altrettanti 
controlli e perquisizioni, per evitare che nello stadio vengano 
Introdotte armi o altri oggetti pericolosi. A questo proposito, 
Il Slulp (sindacato Italiano unitario lavoratori polizia) 
distribuirà fuori dal cancelli del Delle Alpi, prima della 
partita, un volantino in cui si Invitano I tifosi a collaborare 
con gli agenti e a non portare allo stadio «oggetti che per 
motivi di ordine e sicurezza pubblica non possono essere 
ammessi nel complesso sportivo». Il Slulp ha motivato II 
gesto sostenendo che «È il continuo disinteresse delle -• 
società di calcio verso II problema della violenza che ci ha 
spinto a prendere questa Iniziativa». • 
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Messaggi di pace da Cecchi Gori: 
«Ai tifosi chiedo un atto di maturità» 
L'ha chiamata la Partita, con la P maiuscola e per lanciare II suo 
messaggio di pace ha scelto le colonne del quotidiano torinese «La 
Stampa». Vittorio Cocchi Gori ha chiesto ai tifosi fiorentini un atto di 
maturità. Dopo aver riconquistato le simpatie del mondo dell'italica 
pedata, la Fiorentina «verde» vuol completare l'opera guadagnando altri 
consensi per II comportamento della tifoseria. La trasferta torinese 
contro la Juventus diventa così una tappa fondamentale del restyling 
cecchlgoriano. Fallire oggi pomeriggio significherebbe ripiombare sulle 
prime pagine del quotidiani. Non nelle cronache sportive, ma in quelle di 
•nera». L'operazlone-immaglne è cominciata già I primi della settimana 
con messaggi di distensione verso la società bianconera e verso Roberto 
Baggio («Un ragazzo che non merita di essere colpevolizzato») ed è 
proseguita In ogni uscita pubblica del presidente, anche attraverso un 
portavoce autorevole come Giancarlo Antognonl. Cecchi Gori ha messo 
da parte gli aspetti sanguigni e folkloristicl che lo avevano 
contraddistinto In precedenti ( poco felici) uscite ed ha tirato fuori 
saggezza e maturità. Doti che adesso, assieme ai giocatori, chiede alla 
tifoseria, alla città. 

Marcello Uppl, allenatore della Juventus Bartolettl 

Un esame di maturità 
Lippi: «Senza Baggio? 
Possiamo farne a meno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C M K L K R U O Q I B R O 

•a TORINO. «Anche se scendesse
ro in campo undici santi, fuori può 
succedere di tutto».-irrùcicfo realî  
smo di Marcello Lippi non deve 
trarre in inganno. La sua non è una ' 
resa all'imponderabile a ridosso di 
Juventus-Fiorentina, anzi. Il tecni
co bianconero, al termine dell'ulti
mo allenamento sul campo del 
Comunale, ha messo «in onda» il > 
suo messaggio anti-violenza. «Ai 
ragazzi ho fatto un discorso specia
le, centrato sull'importanza che as- l 

sumono certi atteggiamenti in 
campo. Noi dobbiamo pensare 
unicamente a conquistare i tre 
punti e nient'altro, né proteste con " 
l'arbitro, né con gli avversari». Dieci 
anni e più di teppismo, di vandali
smo e di odio come cornice a una • 
sfida neppure stracittadina sono 
ormai decisamenti troppi, argo
menta Mastro Lippi, il cui tasso ' 
emotivo all'idea di affrontare la 
Fiorentina (lui toscano della Versi
lia) sfiora praticamente lo zero o ' 
quasi. L * N . . ' " , . 1 / f. I . 

Da Firenze arrivano segnali gè-, 
melli improntati alla massima di
stensione. Il • presidente Vittorio 
Cecchi Gori ha fatto sapere che si 
«curerà» l'ipertensione nella sua re
sidenza romana, rinunciando cosi 
alla trasferta torinese. Un destino 
che divide con Pasquale Bruno. Il 

difensore viola, stranoto più per le 
esibizioni antibianconere che per 
le virtù pedatone, è stato appieda
to da Ranieri. Una decisione saggia 
anche se va nella direzione di una 
precisa scelta tattica, è stato il com
mento della panchina juventina, 
cui non è comunque sfuggito 
quanto sia «preoccupante che oc
corra preoccuparsi della lista dei 
giocatori da convocare». In propo
sito, Lippi si ritrova con troppi gio
catori di peso (Fusi, Di Livio, De-
schamps, cui si aggiunge il turno di 
squalifica comminato a Conte) ce
duti all'infermeria. Nella Juve d'e
mergenza nentra Kohler, il panzer 
che dovrà fermare Batistuta. Non e 
«il campione del mondo contro il 
bomber dei campionato», su cui è 
scivolato Lippi (quello vero gioca 
nell'altra squadra, gli ha ricordato 
un collega), ma e pur sempre una 
garanzia per la difesa penalizzata 
dall'infortunio del libero. A tutto 
questo si aggiunge il forfait di Roby 
Baggio, toccato duro sette giorni fa 
a Padova. 

Il fantasista non c'è la fatta, il gi
nocchio destro, quello che gli fu ri
costruito otto anni dai ferri del chi
rurgo, si è sgonfiato, ma gli duole. 
Venerdì sera ha intensificato le se
dute di terapie riabilitativa per irro
bustire il vasto-medialo, cioè il mu

scolo che gli garantisce la tenuta al 
ginocchio, colpito recentemente 
da una distorsione esterna. Com'è 
noto, quello della muscolatura, è il 
problema principale del fuoriclas
se di Caldogno, cui non è permes
so il lusso di rimanere inattivo 
neanche per pochi giorni, pena la 
caduta del tono muscolare. E i test 
dell'ultima ora, compreso l'allena
mento di due ore e mezzo effettua
to ieri mattina, si sono rivelati inuti
li, come ha confermato il medico 

- della società, dott. Agricola. -
Baggio è uscito dagli spogliatoi 

visibilmente abbattuto. Ci teneva 
maledettamente ad essere della 
partita, «e non solo per i motivi che 
tutti possono immaginare», ha 
puntualizzato. Purtroppo, il malan
no è più serio del previsto e potreb
be costringerlo a disertare anche il 
match con la Lazio. L'ennesimo 
contraccolpo per Lippi la cui lungi
miranza, per la verità, si sta rivelan
do il dodicesimo uomo in campo 
per la Juventus. Fin dal ritiro di 
Buochs il tecnico è rimasto fedele 
ad una sua filosofia: la squadra de
ve saper fare a meno del suo pallo
ne d'oro. Tradotto in una frase, si
gnifica massima responsabilità di 
gruppo a dispetto dell'assenza del 
singolo. Anche se si chiama Bag
gio. ' , -

In avanti, a far coppia con Vialli 
ci sarà Del Piero, la cui stella negli 
ultimi tempi si è un po' offuscata. 
«Può dare di più», ha sentenziato 
Lippi parafrasando un vecchio 
motivetto; «deve avere entusiasmo, 
perché di consigli non ha certo bi
sogno», ha aggiunto Baggio. Dun
que, per dieci undicesimi la forma
zione è decisa. Rimane aperta l'in
cognita tra Marocchi o Tacchina'-
di. 

Ranieri si nasconde: 
«Scudetto? Meglio loro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
F R A N C O D A R D A N E L L I 

• FIRENZE. «Ve lo confermo: Bru
no non partirà con noi per Torino, 
ma non si tratta di un provvedi
mento disciplinare. Pasquale non 
sarebbe neppure andato in pan
china». Ranieri con la sua decisio
ne è passato decisamente dalle pa
role (del presidente Cecchi Gori) 
ai fatti, disinnescando una miccia 
che poteva diventare pencolosa. 
Un altro tassello per stemperare il 
clima rovente alla vigilia di Juven
tus-Fiorentina. All'articolo del pre
sidente viola sul quotidiano tonne-
se La Stampa, agli appelli della so
cietà e dei giocatori, il tecnico fio
rentino ha voluto rispondere con il 
gesto sicuramente di maggior effet
to. Come dire: «Da parte nostra ab
biamo fatto tutto il possibile». Ma 
Ranieri va oltre, fa la voce grossa: 
«Mi auguro che l'intelligenza pre
valga sulla deficienza. Fin qui ab
biamo fatto di tutto per ristabilire la 
serenità necessarie. Ognuno ha 
fatto la propna parte. Se qualcuno 
si vuol sfogare perchè frustrato nel
la vita, lo vada a fare altrove, non 
allo stadio». Un messaggio forte e 
chiaro, che non lascia spazio a in
terpretazioni, rivolto ai circa quat
tromila tifosi viola che oggi saran
no sulle gradinate dello siadio 
«Delle Alpi». 

Per Ranieri quella di oggi è una 
«prima volta». Ma anche lui si è ac
corto il clima particolare che cir
conda questa partita a Firenze e • 
nell'ambiente viola. «Si tratta di 
una gara particolare - ha prosegui
to il tecnico - che ha tutto un suo 
fascino. Qui a Firenze non esiste il * 
derby, ecco che allora la gara con -
la Juve è diventata un vero e pro
prio derby per la città». Ma Juven
tus-Fiorentina non rappresenta so-. 
lo una partita ad alto rischio per • 
l'ordine pubblico. È la partitissima 
di oggi. Accanto ai motivi insiti da " 
sempre in questa sfida, quest'anno 
si aggiunge anche la felice posizio
ne di classifica delle due squadre. 
Una sorta di salvacondotto per la 
definitiva consacrazione. Di classi
fica, obiettivi e futuro però Ranieri • 
non vuol sentir parlare: «Juventus e 
Fiorentina daranno vita a una bella 
partita. Sono due squadre che at
traversano un buon periodo di for- ' 
ma. Noi giocheremo con la sereni
tà di sempre, niente di più. Non 
parliamo d'altro per favore. È la Ju
ve che ha il potenziale per vincere 
il campionato, noi invece dobbia
mo comportarci bene, fare espe
rienza per crescere. Ecco, la Fio
rentina sta lavorando per aprire un 

L'allenatore della Fiorentina Ranieri 

nuovo ciclo». 
Certo che per i viola sembra il 

momento meno opportuno per af
frontare questa delicata partita. 
«Non me lo ricordate - va avanti 
Ranieri - . La Juve sta attraversando 
un gran periodo. L'ho vista giovedì 
in Coppa Italia con la Roma e mi 
ha fatto una grande impressione. Il 
pericolo maggiore? Mah, prima 
della Sampdoria avevo detto Gullit 
che alla fine ci ha giustiziati, stavol
ta dico... Peruzzi. Scherzi a parte 
dal numero 1 all'I 1 sono un ottimo 
complesso». Un discorso particola
re però lo merita Vialli: «Da lui mi 
aspettavo un campionato del ge
nere. Dopo una stagione in sordina 
sta dimostrando di essere il cam
pione che è. Una vera e propria 
stella». 

Con quale atteggiamento tattico 

la Fiorentina affronterà la partita di 
oggi? «Abbiamo la nostra filosofia e 
non vogliamo smentirla - taglia 
corto Ranieri -. Con l'assenza di Di 
Mauro ci manca qualcosa dì im
portante. Ma dico sempre ai ragaz
zi che le situazioni negative devo
no servire per svegliarci e per farci 
acquisire espenenza sotto il profilo 
tattico». Di Mauro assente, Carbone 
recuperato e Cois sul filo del ra
soio. «Cois - conclude Ranieri - sta 
come sabato scorso. Voglio aspet
tare di parlare col medico e col ra
gazzo. Deciderò solo poche ore 
pnma del fischio d'inizio». C'è da 
scommetere però che Cois, da 
buon ex granata, farà di tutto per 
essere oggi in campo, anche se Ra-
nien, com'è sua abitudine, decide
rà solo stamattina l'undici ami-Ju
ventus. 

IN PRIMO PIANO. Daniele Betti, Tultrà-calciatore, parla dell'aggressione di Brescia 

«Ho picchiato anch'io, perché avevo paura...» 
«Come sono sceso dal pullman, mi sono trovato nel caos. 
C'eravamo noi che caricavamo. Ho avuto paura, mi sono 
sfilato la cinta. Lo ammetto, ho picchiato l'ispettore De 
Rosa. Ora giuro che allo stadio da tifoso non ci vado più, 
però riprendo gli allenamenti subito». Daniele Betti, agii 
arresti domiciliari per i fatti di Brescia, racconta la sua ver
sione. Gli amici: «C'eravamo pure noi. Però siamo apoliti
ci. Ci bastano la Roma, la pagnotta e le pischelle». 

ALESSANDRA BADUEL 
ai ROMA Daniele Betti voleva di-
ventare famoso come calciatore ' 
della Roma. «Quello è il suo idea
le», diceva sena ieri l'ex fidanzata. _ 
Per ora, però il diciottenne junio-" 
res giallorosso è nuscito a guada- ', 
gnarsi una fama di tutt'altro tipo. 
Arrestato durante gli scontri di Bre
scia, ha confessato di aver picchia- • 
to l'ispettore De Rosa. E da ieri ha 
ottenuto gli arresti domiciliari nel
l'appartamento di Torre Spaccata. 
A casa anche Luigi Lero e Cristiano 
Conti, mentre restano in carcere 
Massimiliano D'Alessandro, Ro

berto Ratto e quel Pino Meloni ex 
consigliere circoscnzionale missi
no, che ha tanto vantato l'amicizia 
con il sottosegretario agli Interni di 
An, da costnngere Maurizio Ga-
sparti ad una smentita. Quel Ga-
spam che pure dei tifosi si occupò, 
in passato, con un convegno dal 
nome inquietante: «Una patria 
chiamata curva». Ma Daniele di 
queste cose non vuole sentir parla
re. Meloni e compagnia, li conosce 
solo di vista, dice. E affronta a viso 
aperto, con un sorriso, la cronista. 
«Io ammetto tutto. L'ho detto al 

giudice, lo dico pure ai giornalisti, 
quello che ho fatto». 

1 capelli rasati, alto, circondato 
dagli amici che erano andati su 
con lui, dalla madre e dalla sorella, 
Daniele continua a rispondere al 
telefono ai cronisti che chiamano. 
E intato parla, seduto al tavolo di 
legno del tinello, con un panino al 
salame in mano. «Adesso ti dico 
tutto daccapo. Sono partito dalla 
Tiburtina con quattro amici. No, i 
nomi non te li dico», Ma interviene 
subito uno di quei quattro. «Ma dai, 
dillo, c'ero io, che sono Gianni, Fa
bio il Nasone - e Fabio sorride mo
strando il profilo - Marco e Aldino. 
E siamo tutti apolitici». Perché 
quello, soprattutto, sottolineano in 
coro: che a loro importa solo della 
Roma. «Sul treno - prosegue Da
niele - abbiamo dormito. Certo 
c'era chi faceva tifo, casino, strilli, 
lo però dormivo. Se girava da bere, 
o pasticche? Guarda, c'era la birra, 
ma io non bevo nemmeno. Insom
ma, siamo arrivati a Brescia. Ci 
hanno scortati fino allo stadio. E 11 
c'era il caos. No, l'inizio non l'ho 
visto. Come sono sceso, mi sono 

trovato subito in mezzo». 
In mezzo a cosa, Daniele non lo 

nasconde. «Ma si, insomma, mi so
no trovato che c'eravamo noi che 
caricavamo. C'era già confusione, 
tutto un macello, eravamo chiusi 
davanti e dietro. Con Gianni e gli 
altri ci siamo persi di vista, lo mi so
no messo una paura tembile. Ho 
tirato fuori la cinta dei pantaloni. E 
ho picchiato l'ispettore. No, non da 
solo, insieme a altri. Era la prima 
volta, che mi trovavo in mezzo a 
degli scontri. Mi sono sembrati lun
ghi un'eternità. Poi, era tutto finito. 
E mi hanno fermato all'ingresso 
dello stadio. Un poliziotto mi ha ri
conosciuto. Non mi ero mica co
perto la faccia». Gli amici l'hanno 
lasciato parlare, Daniele, ma ora 
non si tengono più. «Scnvi pure 
che 11 i tifosi li portano in giro con i 
pullman con le reti, perché lo san
no che sono pericolosi. E c'erano 
400 romani. 20 poliziotti per via 
delle elezioni, e 20mila bresciani». 
«Brescia in fiamme!», ride un altro, 
mentre Daniele racconta ancora di 
sé, della licenza di terza media, 
della passione per il pallone, del

l'aiuto che dà ogni tanto al risto
rante della madre sulla Tiburtina. 
«Ora - giura - allo stadio da tifoso 
non ci metto più piede. Però gli al
lenamenti li riprendo tra 20 giorni». 
Segue la lista dei ringraziamenti: 
«Scrivi che ringrazio il direttore del * 
settore giovanile, Bruno Conti, che 
è stato vicino a mia madre, poi tan
ti saluti a Cavallo pazzo, che in 
questura mi è stato vicino e ha tele
fonato qui a casa anche oggi. E a 
mio padre che sta al cantiere fuori 
Roma, e alla mia squadra, all'avvo
cato Cocozzo della Roma che mi 
difende». Gli altri insistono: «Scnvi 
che a noi della politica non ci frega 
niente, i Soys e Opposta fazione li 
vediamo in curva, rispettiamo le lo
ro idee come quelle di tutti, però 
noi siamo apolitici». Chissà dove 
l'hanno imparato, quel termine 
che a destra va tanto di moda. Però 
Gianni giura: «A noi ci bastano la 
Roma, la pagnotta, e le pischelle». 
L'ex fidanzata di Daniele, studen
tessa di legge, ha un sussulto. «Ma 
no, loro gli ideali li hanno, però 
non quelli politici». E quali? «Danie
le alla Roma ci ha sempre credu-
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UN AMICO in plìi 
i giornate © 

e in edicola il mensile 

di DICEMBRE 
I l COMPENSO 

Uno tra i metodi di scelta più interessanti 
per selezionare i giochi al Lotto e il compen
so Il compenso si basa sul concetto che in 
un determinato lasso di lempo debbano sor
tire una certa quantità di estratti, ambi ecc 
appartenenti ad un determinato tipo di corri-
binazione Quando ao non avviene w o in 
periodo di "scerto negativo" che dovrà es
sere inequivocabilmente pareggiato da sor
teggi compensativi, 
• Facciamo un aaempto. se per ipotesi 
ti numero "8" a Milano 6 stato sorteggialo 4 
volte nel lasso di tempo che, leoncamente, 
avrebbe dovuto sortire 10, e chiaro che net 
tur™ «frazionali successivi, anche se non 
immediati, dovrebbe avere qualche sortita 
che, anche se non colmerà completamente 
J distralo, to porterà comunque più o meno 
in media. A periodi di totto-treQUeruca, s 
allomano arche periodi di super-frequenza 
che vorranno compensati da ritardi 

L'insieme di quest penod e una gnstra 
di alt) e bussi che creano l'armonia dei nunen 


